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Appello contro la sentenza 

Il PM: c'erano 
le prove per 

condannare i 
capi del MSI 

Continuano a giungere le proteste a Ro­
ma e a Mi lano — Grave iniziativa dei 
quattro massimi magistrati della capitale 

Dalla nostra redazione 
MILANO - /.ci Procura 
della Repubblica lui. altra 
verso il sostituto procura­
tore dottor Guido Viola. 
depositato il ricorso con 
tro la scandalosa assolu­
zione dei dirigenti missini 
milanesi accusati di arere 
promosso la manifestalo 
ne sediziosa del 12 aprile 
Ufi 3 che. dopo una niolcn 
fissilità aggressione (die 
forze dell'ordine, costò la 
cita all'agente di PS An­
tonio Marino. Il ricorso di 
Viola riguarda i (piatirò 
principali imputati che nei 
giorni scorsi sono conumr 
si davanti ai giudici della 
ottava sezione penale: l'o 
uorevole Francesco Maria 
Servello e l'e.v deputato 
Franco Petronio più i due 
funzionari missini Nestore 
Crocesi e Pietro Maria De 
Andreis. 1 primi due sono 
stati, malgrado le nume 
rosissime testimonianze e 
la copiosissima docitmen 

t azione, assolti per non 
avere commesso il fatto. 
gli altri due che secondo 
le accuse e le testimonian­
ze furono i coordinatori dei 
" sanlnihilim » il giorno 
precedente gli incidenti, as 
salti con la formula dubi 
tatua. 

Il PM Viola aveva chic 
sto la condanna ad un an 
no e (piatirò mesi: il tri 
buttale Ita sciaguratamente 
voluto restringere la por 
tata della propria visuale 
e. facendo violenza perfino 
ai risultati istruttori, ha 
emesso una sentenza che 
premia chi ha continualo 
a lavorare contro la demo­
crazia e le sue istituzioni. 
« Con tutto il rispetto alla 
decisione del tribunale — 
ha dichiarato il dottor Vio­
la — ho ritenuto mio dovere 
proporre appello perché a 
mio avviso gli elementi ac­
quisiti non erano tali da 
giustificare una decisione 
che. a dir poco, lascia 
sconcertati ». 

Oggi delegazione in procura 
delle forze democratiche 

La reazione di tutti i de 
mocralici a palazzo di giu­
stizia è stata immediata: 
sconcerto e condanna per 
una sentenza che pare og­
gettivamente inserirsi in 
una politica vergognosa di 
sanatoria nei confronti di 
tutte le forze usate lino a 
ieri per fini destabilizzan­
ti: sanatoria che purtrop­
po non lascia fuori neppu­
re i più squallidi e perico­
losi strumenti. Va anche 
ricordato che i vertici del­
la polizia e il ministero 
dell'Interno non hanno sen­
tito il Insogno di costituirvi 
parie civile nel processo 
contro coloro che l'accusa 
indicava come i promoto­
ri e gli organizzatori del­
la manifestazione sediziosa 
del 12 aprile. 

Come mai non si è rite­
nuto opportuno assolvere 
ad un compito fondamenta­
le. ad un dovere, se non 
altro reclamato dalla mor­
te dell'adente Manno'.' Il 
fatto è assai grave e va di 
pari passo con la derisio 
ne della Corte di assise nel 
1975. di dividere il proce­
dimento tra promotori e 
mandanti da una parte 
ed esecutori dall'altra. Le 
proteste dei democratici 
si concretizzeranno questa 
mattina in un incontro fra 
il comitato permanente an­
tifascista e il cajM> della 
procura Mauro Oresti. In 
tanto anclie da parte dei 
due funzionari missini as­
solti con formula dubitati­

va. è stato presentato ri­
corso contro la sentenza: 
come a dire che ehi si il­
lude di potere manovrare 
certi strumenti, concedei! 
do loro qualche cosa, si 
troverà ben presto a do­
vere concedere tutto. 

Maurizio Michel in i 

ROMA — Dopo la valanga 
di proteste registrate mer­
coledì e giovedì scorsi per 
la scandalosa sentenza e-
messa dai giudici della 
quarta sezione del tribuna­
le di Roma nel jirocesso 
contro i 132 fascisti di 
< Ordine nuovo •>. al palaz­
zo di giustizia di piazzale 
(Iodio e al ministero di 
Grazia e giustizia sono 
continuati a giungere an­
che ieri messaggi e tele­
grammi di dura condanna. 
Fra gli altri hanno invia­
to documenti di prolesta 
i lavoratori della Pirelli di 
Settimo Torinese, il consi­
glio di fabbrica della FIAT 
Mirafiori presse, la SpA di 
Stura, il COMAU di Gru 
gliasco. la Farmitalia di 
Settimo, t lavoratori del­
l'Ansaldo e del porto di 
Genova (settori commer­
ciale e industriale), del-
l'Ilalcanticri. dell'Eìsag e 
di decine di aziende mino­
ri del capoluogo ligure e 
della provincia. Un tele­
gramma è giunto dai lavo­
ratori e dai tecnici del re­
parto laminatoi delle Ac­
ciaierie di Piombino. 

Una copertura per 
gli assassìni di Occorsio 

Mentre le pro'e.sfc non 
accennano a diminuire. '1 
presidente capii della Cor 
te d'apvclla di Roma An 
gusto De Andreis. d pro­
curatore generale Pietro 
Pascolino, il presidente ca­
po del tribunale Francesco 
Mazzacane e il procurato­
re della repubblica Gio­
vanni De Matteo hanno in­
viato un telegramma al 
Consiglio sufhzrìore della 
magistratura per solleci­
tarlo a prendere po<K,m,e 
contro le dure critiche ri 
i alte ai magistrati c'i^ han 
no emerso la <ci:'cii-n Si 
tratta -li ima iniziativa gm 
ve che cerca di f'r.are 
la v.ano al consiglio sure 
riore chiamati» a prende 
re in esatte quanto e av­
venuto a Roma 

Sci loro telegramma i 
quattro alti magistrati di­
cono. t Prescindendo da 
qralstasi valutazione sul 
contenuto di recenti deci­
sioni della magistratura ro 
mano, peraltro impugnab'ìi 
nei modi ordini.ri >•. si ap 
pel'ano al Consiglio S\if 
r'ure della Maq'<trati:ra cui 
compete i>titi.;:oii'ilme>;te 
la ti,tela dell'indipendenza 

e della serenità della magi 
strafarà italiana * affinchè 
voglia richiamare l'atten­
zione della uuhblica opi 
mone, nonché di tutti gli 
organi re<i»>nsohili. sulla 
necessità di ricondurre la 
critica alle pronunce giù 
risdizionali sul piano della 
civile discussione, depre­
cando gli attacchi indiscri­
minati ai siiipoli magistra­
ti e le minafce fisiche alle 
litro persone e ai loro fa 
miliari *. . 

/ quattro magistrati. <"o J 
*r,e si vede, iqnorandr W ' 
proteste munte da tutto il 
paese. vrendono a vretesto 
le n-nicce che alcun: <~ia 
gitratt vrovocalun hai'io 
rivolto ai giudici della IV 
sezioni', ver cnntrahh :vda 
re Come rgt'da una ara 
vistimi sentenza che di fai 
to premia chi ha colpito 
realmente a morte un ma 
g'strato romano Son si 
deve infatti dimenticare 
che è stata l'organizzarlo 
ne terrorista fascista * Or 
dine mioro ». assolta dni 
tre magistrati, a senta 
zuire la morte di Vittorio 
Occorsio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il generale Gian-
adelio Muletti, interrogato ieri 
per quasi cinque ore dal PM 
lùnilio Alessandrini, ha mes 
so sotto accusa l'e.\ dirigente 
del SID Vito Miceli e tutti 
i generali presenti alla riu 
mone in cui valine deciso di 
eccepire il segreto politico-
militare -ili Giannettini. Che 
cosa ha dello, infatti. Malet 
ti, ascoltato nella veste di 
testimone, in un interrogato 
rio libero. permesso dalla 
nuova legii'e dell'I! agosto 
IU7T. la quale consci te l'uu 
dizione di un teste che figura 
come imputato (favoreggia 
mento) in un processo con­
nesso'.' 

Prima cosa (e non ha poi 
avuto alcuna esitazione a ri­
ferirla ai giornalisti al termi­
ne della sua lunga deposizio­
ne) ha detto che al vertice 
del 30 giugno l'M'i. convo­
cato da Miceli nella se-
d'e del SID. tutti i parteci 
patiti furono correttamente ed 
esaurientemente informati 
sulla posi/ione di Giannettini. 
Seconda: che il capo del SID 
era stato informato, prima 
della riunione, delle indagini 
che erano stati; svolte dal 
l'ufficio ' D v, da lui diretto, 
sui rapporti esistenti fra 
Giannettini e la cellula ever­
siva veneta. 

Questa indagine, affidata al 
col. Agostino D'Orsi, dell'uf­
ficio •-' D ». era stata provo­
cata da una richiesta del giu­
dice D'Ambrosio, allora tito­
lare dell'inchiesta sui retro­
scena della strage di Piazza 
Fontana. D'Ambrosio, nel di 
cembro 1!)72. tramite i cara­
binieri di Milano, aveva in­
viato al generale Miceli il 
pacco delle « wline v .seque 
strato dal suo collega Stiz 
in una cassetta di sicurezza 
di una banca di Montebellu-
IKI. intestata alla madre di 
Ventura. Il giudice milanese 
voleva sapere dal SID quale 
significato avessero queste 
« veline » e se, per ipotesi. 
fossero provenienti da un ser­
vizio segreto. 

Il SID. come si è detto. 
affidò le indagini al col. D'Or­
si. il quale, in breve tempo. 
si rese conto che le « wli­
ne » provenivano dal SID. per 
la buona ragione che gli ori­
ginali si trovavano negli ar­
chivi del servizio informativo. 
La fonte era Guido, e cioè 
Giannettini. 

Raggiunte queste conclusio­
ni. il col. D'Orsi rispose sì 
al giudice D'Ambrosio, ma 
non pur fargli sapere la ve­
rità. bensì tutto il contrario. 
Gli scrisse, infatti, che quel­
le <i veline » erano semplice 
v' cartaccia » e che si doveva 
escludere che provenissero da 
una fonte informativa. 

Il giudice D'Ambrosio giun­
si; però ugualmente a mette­
re gli occhi su Giannettini. 
Il 13 marzo 1973 perquisì la 
sua abitazione romana e vi 
trovò numerose copie delle 
« veline » consegnate a Ven­
tura. Interrogato successiva­
mente Ventura, allora dete­
nuto nel carcere di Monza. 
e appreso da lui che Gian­
nettini era un agente del SID. 
D'Ambrosio, il 27 giugno 11173. 
inviò una lettera al generale 
Miceli pur sapere se quello 
che aveva detto Ventura ri­
spondeva a verità. Fu allora 
che Miceli convocò il « verti 
ce -> dei militari. 

Alla riunione, clic si svolse 
il 30 giugno, presero parte. 
oltre a Miceli, il generale 
Francesco Ter/ani . vice capo 
del SID: il generale Maletti. 
capo del « D * : il generale 
Antonio Alemanno, capo del 
l'ufficio « sicurezza »: il gè 
nera le Savvrio Malizia, con­
sulente Giuridico del ministro 
della Difesa Tanassi: l'ammi­
raglio Giuseppe Casta'do. 
con-ulente del capo di stato 
maggiore della Dife-a Kuge 
n!o Henke. La riunione, come 
si sa. si concluse* con la di­
visione di eccepire il *egrt io 
su G.annettili:. Tale decisane. 
venne avallata dal ministro 
della Difesa e dalla presi­
denza del Consiglio. 

La risposta, firmala da Mi­
celi. venne trasmessa a 
D'Ambrosio il 12 luglio. 

Su questa vicenda. legata 
alla copertura di un imputa­
to rimiato a giudizio per stra­
de. la Corie d'Ass.se di Ca 
tanzaro ha operato unappro-
fonditn verifica dibattimeli 
tale, interrogando generali ed 
e \ ministri, m i O»-M> della 
quale I on. Mariano Rumor è 
stato accusato di falsa te 
s-.iin.tu.an/a 

r" da questa denuncia che 
e scattata l'inchiesta aperta 
dalla Procura generale di Ca 
tanzaro con l'ipotesi del rea­
to di favoreggiamento, pai 
trasmessa per competenza 
territoriale a Milano, precisa 
niente al PM Emilio Alessan­
drini. e cioè al magistrato 
che aveva affiancato il giu­
dice istruttore D'Ambrosio 
nell'inchiesta sulla strage di 
Piazza Fontana, f.no all'esau-
toramento deciso con la scan-
dalosa ordinanza della Cas­
sazione. 

Ora. come è noto, tutti i 
militari presenti alla riunione 

, dvl 30 giugno, ad eccezione 
I del generale Alemanno, hai) 
I no negato che si sia parlato 
| durante la riunione delle fa 
I mose <•' veline -. Malizia, ad 
I dirittura, ha affermato elu­

se fosse stato messo al cor 
I rente di tali gravissimi par 
I ticolari. la sua posizione sa 
' rebbe stata assai diversa. 
, Il motivo jx-r cui tutti han 
I no negato di essere stati mes 
| si al corrente delle -,< veline •. 
' è chiaro. Lo avessero am 
ì messo, avrebbero dovuto sp.e 
1 gaie perchè decisero di for 
| nire copertura e protezione 
1 a un personaggio che risulta 
[ va avere avuto contatti con 
i imputati già rinviati a mudi-
1 zio per strage. I generali pre-
, senti si sono invece difesi 
• sostenendo di avere saputo 
' che (iiannettini era allora un 
I semplice teste, non coinvolto 
I in nessun modo nella stona 

delle bombe del 12 dicembre. 
Maletti. ieri, come si è vi 
sto. ha sostenuto il contra 
no . Miceli, addirittura, era 

stato messo al corrente 4 pri ! 
ma > della riunione. Gli altri. ! 
m modo completo, furono in ' 
formati nel corso del -«ver I 
tice ». Miceli, dunque. se \ 
quello che Maletti ha detto I 
è vero, ha mentito a Catan 
zaro e dovrà rispondere di l 
fronte al PM di Milano. • 

Quello che ieri ha afferma ' 
to Maletti conferma che la ' 
copertura di Giannettini. da ' 
parte del SID. ebbe inizio 1 
ben prima della riunione dei ' 
'M giugno, e che essa venne ' 
data non soltanto per sottra:- j 
re alla magistratura un tes-e J 
ritenuto allora importante, j 
ma per impedire ai giudei ' 
inquirenti di stabilire che ' 
Giannettini era il tramite fra ' 
il SID e la cellula eversiva ' 
che faceva capo a Freda. ' 

Ibio Paolucci 

Nelle foto accanto al titolo: 
da sinistra, i generali MaleHf 
e Miceli. NAPOLI — Parte delle opere d'arte del valore di circa qua» ro miliardi recuperate dai carabinieri 

Le tesi difensive degli avvocati dei de Balbo e Bandera 

TANGENTI DEL FRIULI: «SOLO REGALINE 
Così definiti i soldi dei terremotati giunti nelle tasche degli accusati • Le chiarissime tesi del pubblico ministero - Il proces­
so si avvia alla conclusione • La vera entità dello scandalo è ancora in corso di accertamento - Assurda polemica coi giornalisti j 

Dal nostro inviato 

SAVONA - A lungo i difen­
sori di Giuseppe Balbo e Gè 
rolamo Bandera (gli avvoca­
ti Signorile e Monteverde per 
l'ex sindaco di Maiano e gli 
avvocati Di Nitto e Palmie­
ri per l'ex segretario perso­
nale dell' 011. Zamberletti) 
hanno cercato di intaccare 
lo stringato ragionamento del 
PM al processo delle tangen­
ti per il Friuli. Un ragiona­
mento molto lineare: Balbo e 
Bandera hanno costretto la 
Precasa a consegnare a cia­
scuno di loro 14 milioni per 
))oter avere appalti nelle zo­
ne terremotate, quindi deb­
bono essere severamente con­
dannati: otto anni per il Bal­
bo e dieci per il Bandera. 
L'opera elei difensori dei duo 
principali accusati non è 
stata facile, tanto più che gli 
imputati hanno ammesso, do­
po molte reticenze, di avere 
preso i soldi, anche se dico 
no di averli avuti solo come 
regalo. 

L'obbiettivo, sia per Bal­
bo che per Bandera. è chia­
ro: non sono dei concussori 
ma dei corrotti. La differen­
za fra i due reati per il co­
dice penale è sensibile: per 
la concussione è prevista una 
condanna che va fino a do­
dici anni, per la corruzione. 
la ne | i a n o n P u o superare i 
quattro. I difensori di Balbo 
si sono spinti anche più avan­
t i : per loro ricevere un «re­
galino » di 14 milioni come 
iia fatto Balbo non è un rea­

to. egli quindi deve essere 
assolto con formula piena. 
Solo in subordino hanno chic 
sto la derubricazione da con 
cussione a corruzione. 

Se la tesi difensiva era ab 
bastanza prevedibile (sia quel 
la di Balbo e Bandera sia 
quella degli imputati minori 
per i quali anche il PM ha 
chiesto l'assoluzione o per in­
sufficienza di prove o per­
chè il fatto non costituisce 
reato), meno scontata era la 
citazione da parte degli av­
vocati durante le loro arrin­
ghe di episodi che solo mar­
ginalmente possonp riferirsi 
a questo processo, ma che 

debbono essere accertati dal 
la magistratura di Udine che 
indaga sulla vera entità del 
lo scandalo delle tangenti in 
Friuli. 

Ila cominciato l'avvocato 
Calabria, difensore dell'im­
putato Pastrengo. quando ha 
affermato che « lo scandalo 
Friuli sta nascendo in questi 
giorni con l'invio delle comu­
nicazioni giudiziarie da parte 
della magistratura di Udine. 
Tra queste ce n'è una a Rino 
Snaidero titolare di una gran­
de azienda il cui proprietario 
— Io sappiamo tutti — è un 
grosso uomo politico demo 
cristiano ->. 

Ha continuato — senza usa-

Tratta di operai di colore: 
una nave respinta a Genova 

GENOVA — Nuovo, clamoroso episodio nella vicenda della 
« t ra t t a » internazionale d: lavoratori, che sembra assumere 
di giorno in giorno proporzioni sempre più rilevanti: 41 ma­
rocchini. « ingaggiati » da una società africana, la «C.M.F.T.I.». 
con sede a Casablanca e filiali nei principali paesi europei 
«ma non in Ital ia) , hanno tentato di sbarcare nel porto di 
Genova, dove sono giunti a bordo del t raghetto spagnolo 
« Cabo San Jorge ». A quanto risulta dalle prime indagini del­
la polizia portuale, i marocchini sarebbero stat i imbarcati do­
po aver firmato contrat t i capestro per svolgere attività di 
manovalanza in paesi europei. Il t raghetto era già s ta to « ri­
fiutato » in Francia. La polizia genovese è s ta ta insospettita 
dalla spiegazione fornita dal capo comitiva («st iamo andan­
do ad un convegno religioso in Turchia ») in quanto tale con­
vegno si era già svolto nei giorni scorsi, e dalla mancanza 
di un tagliando di viaggio o un programma della comitiva. 
Di fronte al nuovo impedimento di sbarcare. 1 marocchini han­
no inscenato una manifestazione di protesta, facendo minac­
ciosamente roteare le catene che si trovavano a bordo. Il 
t raghetto è poi riparti to per la Spagna. 

re mezzi termini — l'avvo­
cato Renato Palmieri che di­
fende Giuseppe Balbo. La te­
si difensiva dell'avvocato Pal­
mieri è che Balbo non pote­
va esercitare sulla Precasa 
alcun ricatto perchè, in fat­
to di prefabbricati, non ave 
va nessun potere. Chi quindi 
poteva decidere'.' L'avvocato 
Palmieri ha fatto esplicita­
mente il nome di un compo­
nente della segreteria tecni­
ca del commissariato straor­
dinario in Friuli, l'ingegner 
Giorgio Marini. <r Era lui — 
ha detto l'avvocato Palmie 
ri — che ha trattato tutte le 
pratiche dei prefabbricati. 
quelle grandi come quelle 
piccole. 

Di questa storia, un capi 
tolo a parte potrebbe essere 
dedicato anche al professor 
Giuseppe Lorenzo Noto, ca­
po di gabinetto del Ministe­
ro della ricerca scientifica 
ampiamente citato dall'avvo­
cato Palmieri. Il professor 
Noto — secondo Palmieri — 
è stata la prima persona che 
il titolare della Precasa Re­
nato Carozzo ha incontrato 
nella sede del commissariato 
straordinario in Friuli. Fra 
un uomo importante. Rapida­
mente. fra Noto e Carozzo 

si raggiunge un accordo. La 
Precasa avrebbe ceduto a 
Noto i prefabbricati al prez­
zo di 141 mila lire al metro 
quadrato. Questi li avrebbe 
rivenduti ai comuni sempre 
al prezzo di 145 mila lire al 
metro quadrato. La differen­
za stava nel fatto che mentre 

Carozzo calcolava la metra 
tura dei prefabbricati a •< fi 
10 di parete ». il Noto l'a 
vrebbe rivenduta calcolando 
la metratura « a filo di gron­
da \ con un aumento di cir­
ca 10 metri quadrati per ogni 
costruzione 

Al termine della seduta 
mattutina, i giornalisti che 
seguono il processo — rap­
presentanti di una ventina di 
testate — hanno inviato una 
lettera al presidente del tribu­
nale Gatti nella quale, tra l'al­
tro. si protestava per l'allon­
tanamento dall'aula di foto­
grafi 0 operatori della televi­
sione e per essere stati defini­
ti -1 scolaretti >-. « pierini •> e 
uomini di .< poca educazione >. 
11 presidente Gatti ha letto la 
lettera in aula, sostenendo di 
avere allontanato i fotografi 
ed operatori della televisio­
ne « perchè non credo che 
appagare la curiosità del 
pubblico sia una cosa seria 
in un'aula del tribunale *-. 
confondendo evidentemente il 
concetto di curiosità con 
quello di diritto ad una pie­
na e concreta informazione. 

Il presidente Gatti ha poi 
negato con durezza di avere 
definito <c scolaretti >\ « Pieri­
ni ^ e uomini di A poca edu­
cazione * i giornalisti, al che 
i rappresentanti della stampa 
si sono alzati e hanno abban­
donato l'aula. Nel |>omerig-
fiio hanno seguito il proces­
so. per dovere di informa­
zione. nel settore riservato al 
pubblico. 

Bruno Enriotti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Un gran numero 
di opere d'arte ~ dipinti, se-al­
ture. bassorilievi m marino. 
statuette :n k-nno e icperti 
archeologici — e stato recu­
perato ci.n c.ii.ibinien del 1111 
eleo investigativo Napo': 1. Il 
valore delle opcie d'arte 1 *-
cuperate supera 1 qu.»ttio mi­
liardi di lire, secondo la sti­
ma effettuata dal professor 
Raffaello Causa, sovrinten­
dente alle belle arti . 

I carabinieri stavano UH! 1 
gando sin dal 21 luglio s io . -o 
su tutti 1 furti effettuati dal 
'71 ad ungi in chiese, cappe: 
le. ?cavi archeologie: e abi­
tazioni di privati. Una per­
sona è stata arrestata si 
tratta di LU.LII Frascione. fi,") 
anni, scultore - collezionisti. 
appartenente ari una fa 111. 
glia di antiquari assai nota 
n Firenze. Nella casa in via 
Salvatore Tommaso 28. sono 
state trovate una infinità d>. 
opere d'arte rubate, per un 
valore d; circa due miliardi. 
Altri oggetti - - per il valore 
di altri due miliardi — sono 
stati recuperati nelle abita­
zioni di un avvocato ul le­
sale di x\chille Lauro» Paolo 
Diamante, di un medico clr-
rursio. Bruno Mirabella e — a 
Firenze — .11 ca>a rìcl fra­
tello di Lur.il Fr.iSTioin'. W 
torio, noto antiquario dc\ a 
politolo toscano. I Ce - f i n 
stati quindi denunciat. a p:^ 
de libero. 

Quando i cara b in ic i han 
no fatto irruzione nell 'ahi ' i 
zione dello scultore si sono 
trovati di fronte .n\ un v c > 
e proprio museo. Tra <zh o" 
getti di ma'jtrior valore, re 
cuperati in rasa del F r a - c o 
ne. un olio raffigurante un 

. ,„.-^ „'., , c , r i t ; ( . n e d j ^ . ; i n . 
la rirav:iT"e?Ci« o di Ci'"1 

vaKgio stesso, un ri trat to rirl 
'600. di Bartolomeo Ordone/. 
raffigurante una <-Midonm 
con bamb:no->. del vaiof* di 
un miliardo: la pila - n . - - . 1 
di un trittico «La M i.i.nvi 1 
delle Grazie ». opera del "o i . 
di Arcuceio. del valore di ino 
milioni, un'opera del '500. di 
ignoto, del valore di 400 m -
boni d: lire: un ba^ord i rvo 
in marmo raffigurante la Ver 
sino con il Bambino e con eli 
angeli, opera dell'300. e altri 
quadri, nonché Ti reperti a r 
eheolo^ici del IV e V seco 
lo n C. 

« IO. PERSOSA * è un li­
bro insolito. L'ha scritto di 
getto, in serate di solitudi­
ne e rabbia una donna, Da­
niela Bellini, di 32 anni, emi­
liana di Ferrara, casalinga. 
poi domestica e oggi assi­
stente in una casa per an­
ziani. 

Ci racconta, senza falsi 
pudori, gli ultimi tre anni 
della sua vita. Lo separazio 
ne dal marito: 1 Sono con 
vinta di non essere stata 
particolarmente sfortunata -
<emplicemcntc ho messo a 
nudo 1 nostri rapporti e 1 
nostri ruoli all'interno dei 
la famialia e della società. 
Credo che se ogni coppia io 
facesse, si troverebbe inai 
tabilmente nella nostra sfe.s 
sa crisi ì. 

1 rapporti ricchi e diffi 
cili con sua figlia * che ha 
jxigato e pagherà una parie 
del prezzo delle mie scelte » 
e che — sono le ultime jxi 
role del libro — * deve 11 
vere da se e per sé ». 

Li sua appassionata ma 
non acritica militanza nel 
PCI: e Quando arriva il v 
st'-val risulta indìspen.sab.ìe 
la presenza, il lavoro de>'e 
donr.e. Ed ceco che allora 
si utilizzano le mogli d.i 
coi.ipagni. Ed e in ris:c 
di moglie che ci lavoro 
sarebbe giusto responsabi 
lizzare le compagne >. e hi 
realtà ho da fare la mia 
brava autocritica: non rtn 
nego le mie opinioni, ma mi 
rendo conto che nei miei fre 
qucnli dissensi c'è la com 
ponente delle frustrazioni 
che mi derivano dal fatto di 
essere donna e di sentirmi 
" culturalmente inferiore ". 
delle quali non ,'• certamen­
te colpevole il {sortito ». 

lo, persona » di Daniela Bellini 

Un diario 
scritto 

in femminile 
Il libro, omaggio alle abbonate 

di Noi donne, racconta un 
faticoso processo di liberazione 

La scoperta del diritto al­
la sessual'tà: « Oggi provo 
un forte bisogno d'amore. 
Un bisogno anche fisico, non 
lo nego.... Mi opprime con 
statare che sono sci mesi 
che sono separata e non c'è 
ombra d'una relazione affet­
tuosa *-. 1 Ho detto ad Anna 
(la figlia ndr» che vado a 
letto con Mario. Lei è rima 
sta stuDi'ii. j>eTche anche lei 
pensa che uno di rentiquot 
traimi non puo j>crdcr.-i 
dietro una trentenne sfiori 
ta.. • . 

Il lavoro, r Sono una do 
mestica ad ore. una "coli" 
covre ci definisce il contrai 
lo una "tata" come i j*a 
dram amano farci chiamare 
dai loro bambini. Ebbene m. 
domestica, mercoledì 4 so 
no scesa in sciopero... ». // 
peso di una scelta di eman­
cipazione: e La donna ha 
sempre, nelle varie età del 
la sua vita un uomo al fiati 
co.... E io invece sono fuori 
dai canoni. Posso gridare 
finché voglio che sono ld>e 

ra... poi mi capita di sentir­
mi a disagio fra gli altri.... 
Cosi spesso decido di restar­
mene sola in casa e anche 
questo è un modo di autoe­
marginarmi... ». 

Scorrendo le pagine di 
questo diario — tirato fra 
slanci vitali e momenti de 
pressivi, scritto sull'impulso 
di dare ordine ai propri pen 
sieri, vissuto come spa 
zio per placare te proprie 
difficoltà — si ha la senso 
zione di trovarsi di fronte 
ad una persona * colfa *. 
Eppure l'autrice ha la sola 
licenza media, ma Daniela. 
— donna socialmente * sen 
za parola » — è certamente 
colta se con questo termine 
intendiamo la capacità di 
capire, di analizzare la real­
tà. di guardare al di là del 
quotidiano e dell'apparente. 

Son è giusto forse defi­
nire * Io, persona » il ro 
manzo di una nuova scrit­
trice quanto piuttosto libro-
testimonianza del disagio co­
struttivo di tutte quelle don­

ne che stanno mettendo in 
discussione se stesse e i 
loro rapporti con gli altri. 
Riga dopo riga Daniela Bel­
lini esprime il suo caparbio 
bisogno di coerenza fra tper-
sonalc e politico ». la sua 
faticosa ricerca di emanci­
pazione liberazione, il suo 
essere t femminista v lei che 
non ha mai fatto autocoscien 
za. né ha mai partecipato a 
collettivi femministi. 

• Tutto e strettamente au 
tobiografico — ha commen 
tato la scrittrice Edith 
Bruck in una serata di prc-
senfaz'one del libro — ep 
pure dopo averlo Ietto non 
ho capito quale era il \olto 
di Daniela, perche il suo è 
il volto di tante donne >. 

i Io. persona » è cioè un 
libro interessante proprio 
perchè documenta l'cstensirt-
ne e la rilalità della * que­
stuine femminile* come 
grande fenomeno di massa. 
tanto da coinvolgere anche 
strati sociali non privilegiati. 
Per Daniela, come per tante 

altre donne sconosciute, l'ap­
proccio alla problematica 
femminista è frutto di un 
lungo lavoro politico nel mo­
vimento operaio. La sua cul­
tura è anche la cultura del­
la sezione, le ore di discus­
sioni con i compagni, i dis­
sensi. la raglia di lavorare 
tutti insieme per il t succes­
so della campagna eletto­
rale >. 

Daniela Bellini ha conse­
gnato un giorno, ad una 
compagna dell'UDI (la sua 
organizzazione) il manoscrit­
to: disordinati fogli, qual­
cuno scritto a macchina, al­
tri a mano, su carta della 
sezione, o su quella dei qua­
derni di scuola di Anna. 
• Non ho cominciato a scri­

vere pensando di pubblicarlo. 
ma quando ho riletto il mio 
diario ha pensato che era 
utile farlo conoscere » Pub 
blicato dagli Editori Riuniti. 
a cura della Cooperativa li­
bera stampa, il libro è of­
ferto in regalo alle abbona­
te di Noi donne, come tanti 
anni orsonn fu per : L'Agne 
se va a morire ». <• A Ferra­
ra i rompa sui mi han.10 Iet­
to. Molti — spiega Daniela 
Belimi — hanno capito e 
adesso sono dispo-tj a par 
lare ^anchc- di temi " perso 
nali " . de: loro rapporti co.i 
le mogli o le amanti, del­
l'uso delle compagno ai fe­
stival. della sessualità ecc. 
.Ma altri mi hanno criticato. 
Mi hanno messo in imbaraz­
zo dicendomi: " In casa tua 
succedono queste cose... " . 
Vestiti del loro perlx?nismo 
piccolo borghese mi hanno 
fatto sentire nuda, più indi­
fesa di prima *,. 

Francesca Raspini 

Suicida 
col fuoco 

pubblicitario 
nel centro di 

Bologna 
BOLOGNA — Un uomo di .-ò 
anni . Francesco Cacatici, na­
to a Ferrara ma da molti 
anni trasfc-r.to-i a Bologna, 
s; e ucc.so dandosi fuoco 
dopo esser.-: versato addos-o 
delia benzina. Il fatto .-1 è 
verificato verso ie quat t ro in 
Piazza Ravennana, sotto le 
due torri, in pieno centro 
di Boioena. 

La prima ad accorgersi del 
rogo ai Iati della piazzetta, 
nei pressi di un porticato, è 
s ta ta una pattuglia del « 113 ». 
Gli agenti, inizialmente, han­
no pensato che a bruciare 
fosse della spazzatura. Po;, 
quando si sono avvicinai», 
hanno capito che fra le l.atn-
me. piuttosto alte, vi era un 
uomo - Francesco Casatici clic 
era g.a morto, orrendamente 
Ustionato dal fuoco cin L-U 
a-jent: hanno spento a fatica, 
Vicino vi era una tanica di 
benzina. Verso le 3,:JO una 
guardia notturna d: pattu­
glia aveva visto un uomo che 
passeggiava nei pressi delie 
due torri ed entrava poi in 
una cabina telefonica. Nel 
giro di ronda successivo. la 
stessa guardia ha riconosciu­
to nel cadavere ancora av­
volto dal fuoco. Casariei che 
non era sposato, [/uomo, 
dopo aver fatto vari me­
stieri, ultimamente si occu­
pava di pubblicità per conto 
di una stazione rad.o privata. 
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